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La riforma della «legge Mammì» del precedente governo 
Due canali alla Rai, di cui uno regionale. I satelliti 

Berlusconi,: 
Confronto^ 

o saccheggio? 
ANTONIO SOLVO 

' ON LA NOMINA dei tre ga-
| ranti incaricati di appronta-
V / re entro il 29 settembre sug
gerimenti per il riassetto del siste
ma informativo e della normativa 
anti-trust, Silvio Berlusconi si 6 
posto abilmente due obiettivi: 1) 
accreditare presso l'opinione 
pubblica il fatto che egli, pur es
sendo il massimo beneficiario 
della legge Mamml, non esita a 
metterla in discussione, dimo
strando cosi nei fatti di saper se
parare gli interessi privati da quel
li pubblici; 2) a domanda sul te
ma, poter rispondere: ; attendo 
doverosamente " le : conclusioni 
degli esperti. Insomma, il nuovo 
presidente del Consiglio ha inte
so procurarsi un salvacondotto 
che in materia potrebbe tornargli 
utile già in sede di dibattito parla
mentare sulla fiducia. .,:•< •:: . i 

, La diffusione delle ; proposte 
messe a punto dal comitato di 
ministri incaricati dall'ex presi
dente Ciampi contribuisce a sma
scherare il gioco e a rimettere al
l'ordine del giorno il tema della 
modernizzazione del nostro pae
se, obbligatoriamente fondata su 
un sistema informativo forte e li
bero, su una politica industriale 
che affronti e superi l'arretratezza 
tecnologica dell'intéro sistema 
della comunicazione. Non sap
piamo se Berlusconi riuscirà a 
creare il milione dj^nuovjposti di 
lavorò1 promessi; ''certórh'e'ntê  il 
duopolio tói-Finirivést, la voraci-' 
tà ite!1 pòio privato e l'ignàvia dei 
governi a guida Dc-Psi hanno de-' 
terminato asfissia: del : sistema, 
spreco - di risorse, «perdita • di 
straordinarie opportunità anche, 
in tema di occupazione: restiamo 
l'unico paese dell'Occidente in
dustrializzato nel quale non si sa 
nemmeno che cosa sia la tv diffu
sa attraverso sistemi integrati ca
vo-satellite. "y^-'-^Af •••'• •-1'-»:\ 

La questione rèsta all'ordine 
del giorno perché Berlusconi rap
presenta la madre di tutte le con
traddizioni, assommando in sé il 
potere esecutivo e la proprietà di 
un impero multimediale. Resta 
all'ordine del giorno perché c'è 
da fare i conti con questo lascito 
del governo Ciampi; con il refe
rendum abrogativo della legge 
Mamml (è in corso la raccolta 
delle firme, bisogna mobilitarsi 
per raccoglierne ben più di quan
te ne siano richieste) ; con i pro
getti di riassetto del sistema' (ne 
sono venuti da parte di operatori 
del sistema, uno ne sta appron
tando il gruppo dei Progressisti) ; 
con una imminente sentenza del
la Corte costituzionale sulla legge 
Mamml; con : i. pronunciamenti 
dell'Unione europea (di recente 
ha di nuovo invitato l'Italia ad 
uniformarsi alle direttive comuni
tarie) e del Parlamento europeo 
(ha appena approvato una mo
zione del vice-presidente Barran
ti sui rischi che per la democrazia 
possono costituire i trust della co
municazione). •.•*.;.-;. <v v 

Non é da escludere che questo 
governo persegua strategicamen
te l'obiettivo di parlare più alle 
pance che alle teste, cercando di 
occultare i temi della democra
zia. Che su questo terreno esso 
venga contrastato più con la for
za delle proposte alternative che 
con la reiterazione dei dinieghi 
conterà molto ai fini di una oppo
sizione vincente, capace di ag
gregare alleanze e consensi. E 
comunque, sin dal pomeriggio di 
lunedi, al Senato, le cose dette e 
quelle taciute da Berlusconi spie
gheranno se c'è la volontà di af
frontare questi snodi essenziali -
democrazia e sviluppo, autono
mia del sistema informativo e di
spiegarsi di una politica industria
le della comunicazione - o se si 
dovrà in primo luogo disarmare 
la voracità di chi vuole soltanto 
saccheggiare il servizio pubblico. 

Gabriele De Marco 

«Una sola r e t e ^ e meno spot» 

Il sottosegretario 
leghista: «E ora 

voglio il terzo polo» 
PAOLA SACCHI 

• ROMA. «Addio alla "Mamml": al massimo due reti a 
concessione; si faccia un terzo polo delle emittenti pri
vate e soprattutto legge antitrust basta con il sistema 
pigliatutto della pubblicità che il duopolio Rai-Berlu
sconi si è accaparrato per il 95%». •••-. • • ••;• ~ ; 

La sfida al re dell'etere, presidente del Consiglio, ar
riva da «Rete 55» di Varese, di cui il neosottosegretario 
al ministero delle Poste e telecomunicazioni, Antonio 
Marano, è direttore da dodici anni. Immediatezza e 
grinta maroniane («Maroni ed io abbiamo la stessa 
età. 38 anni»), il giovane leone leghista ci parla, via 
cellulare, dei suoi propositi. -;.•• . •• -. •-:- -

Onorevole sottosegretario, la Lega, più volte si è 
espressa contro monopoli, concentramentl di risor
se e poteri... J,v':; ^•.;,K.... 

Faccio una premessa: sono da dodici anni direttore 
di un'emittente locale («Rete 55» di Varese), sono 
nel consiglio direttivo della «Frt». Voglio rappresenta
re la posizione della Lega anche in rapporto a quello 
che deve essere il terzo polo dell' emittenza locale... • 

Emittenza locale schiacciata 
dall'etere metà bertusconiano e 

Il governo Ciampi aveva ormai pronta la sua «riforma 
del sistema radiotelevisivo». Una riforma-choc,' perché 
anziché fotografare l'esistente (come si è fatto fino ad 
oggi) • propone di ricominciare daccapo: al massimo 
una tv per ogni privato, due per la Rai (una regionale), 
norme severe per la pubblicità, una regolamentazione 
anche per le reti che arriveranno via satellite. Ora tutto è 
sul tavolo del presidente Berlusconi... 

•"""SILVIA OARAMBOnr-

•rROMA., Una sola J^gffiOgni pri- . 
vato. Fino a due p"erremifténte ;v 
pubblica. Un regolamento per i ca- i, 
nali via satellite e via cavo. Norme ':• 
rigorose sulla pubblicità, le spon- :. 
sorizzazioni, le televendite. La con- $ 
ferma delle autorità di controllo: la *;' 
Commissione parlamentare di vigi- i. 
lanza e il Garante per l'editoria. %: 
Una imposta per gli utenti, invece w 
del canone. Cosi, in sessantotto ì'-
pagine, il govemo.Ciampi immagi- :. 
nava di ridisegnare la tv. Una «me- v 
moria» lasciata ora sul tavolo di " 
Berlusconi . •'•" ••-- • "-••'-' 

I nsultati del lavoro della «com

missione Barile», cioè del comitato 
dèi'ministri''Incaricati di studiare 
una riforma del sistema radiotele
visivo (istituito nel giugno del '93 e 
costituito appunto dai ministri Bari
le, Elia, Cassese, Paladin, Pagani e 
dal sottosegretario alla presidenza, 
Maccanico), sono stati l'ultimo at
to del Governo Ciampi. Dovevano 
essere accluse alla relazione finale, 
poi, invece, la decisione di presen
tarle come documento autonomo. 
Il Poligrafico dello Stato ne ha 
stampate cinquecento copie, sva
nite in un attimo, tanto da far pen
sare a un piccolo «giallo» 

- Sotto giudizio in queste carte è 
'la legge del 6 agosto 1990 n.223, 
meglio nota come «legge Mamml», 
nata sull'onda del decreto Berlu-

• sconi, contestata ormai da tutti, di
sconosciuta dallo stesso ministro 
Oscar Mamml che le ha dato il no- : 
me, e giudicata dai ministri incari
cati dello studio per la riforma «la
cunosa e inefficace». La loro pro
posta, di fatto, ribalta l'attuale siste
ma televisivo, partendo dai principi 
Qostituziormli-di,«pluraiismo,obiet-
tività- e" imparzialità' 'dell'informa-

. zione, nonché dell'apertura alle di
verse .tendenze,.politiche,, sociali, 
culturali e religiose». Di più, nella ' 
premessa si risponde anche ai teo
rici della prossima ventura «inva- '; 
sione» via satellite: «se è vero che i -, 

. progressi tecnici porteranno alla '-
possibilità teorica della creazione 
di un numero illimitato di canali -
avvertono i ministri del comitato -, 
aprire un canale radiotelevisivo :• 
non sarà permesso altro che a co
loro che disporranno degli ingen-

• tissimi mezzi occorrenti». t*•..-.,--,•/• 
C'è voluto quasi un anno per 

mettere a punto il progetto In que
sto frattempo si parlava di bo-ae, 

di correzioni, di aggiunte, di tagli. 
Due i nodi principali: le norme an-,;\ 
ti-trust e la pubblicità. Gli scogli ;. 
contro cui la nostra legislazione 
aveva già naufragato una volta, fa- ; 
cendosi riprendere duramente dal- • 
la Comunità europea. Gli scogli tut- : 
t'ora irrisolti. -• ; .-..•,, ..*-.^~. ..&»-••' 

La «Legge Mamml», infatti, non è , 
stata altro che la legge che fotogra- •• 
va l'esistente: tre reti a Berlusconi, , 
tre alla Rai, più concessioni nazio- . 
nali a quanti effettivamente già,fi-.... 
spondevano ad • alcuni - requisiti ' 
fondamentali di copertura del terri-. 
torio nazionale, Il resto, è polemi-"['. 
ca: quella sugli spot, conclusa con 

due concessioni, cosi come l'emit
tente pubblica. Nel testo definitivo, 
però, le regole anti-trust sono più 
severe: nessuno può essere titolare 
di più di una concessione per ra
diodiffusione televisiva in ambito 
nazionale e «si preclude la titolarità 
di detta concessione» a coloro'che 
detengono il controllo di imprese 
editoriali, agenzie di stampa, im
prese pubblicitarie. Ancora: ogni 
privato non può possedere - an-
chetattraverso,soggetticontrqllati p 
collegati -più del 10%.«dellerisor
se complessive del settore dei mez
zi di diffusione del pensiero.'.(nbri, 
quotidiani, periodici, • audiovisivi, 

un regolamento approntato dal '.•;• programmi televisivi o radiofonici; 
Garante; quella sulle Telepiù, arri
vate in un secondo tempo, di cui è 
sempre stato contestato l'assetto 
proprietario; quella sulle conces
sioni, con regolamenti variati mille 
volte, per le quali ancora oggi non : 
è stata detta la parola fine (non so
no ancora terminate le liste per le 
lOCali). ?.'.'••"• ;--.\.v.' ' ••-•..'-•' =-::•'• " AiV?.''. 

Nei mesi scorsi, già trapelavano 
voci sul lavoro del Comitato. Si par
lava di una bozza in cui i privati 

PUBBLICITÀ 

Norme europee 
Niènte pubblicità 
in mezzo ai 
• ROMA I film non possono essere interrotti da spot 
(la pubblicità potrà essere trasmessa escusivamente 
tra il primo e il secondo tempo) ; un divieto che vaie 
anche per le opere teatrali, musicali e liriche. Tra un 
messaggio pubblicitario e l'altro, comunque, non de
vono esserci meno di venti minuti di «intervallo» (o 
meglio: di show, di dibattito, di Tg). Le televendite so
no equiparate agli spot (contrariamente a quanto av
viene oggi, in cui le «offerte fatte direttamente al pub
blico, ai fini di vendita, acquisto o noleggio dei prodot
ti» godono di una serie di «sconti»). Non solo: nella 
proposta del Comitato dei ministri viene anche abbas
sato l'affollamento pubblicitario. Vengono in pratica ' 
accolte in pieno le norme dell'Unione europea. •.••,.- • 

Come molti ricorderanno, la parte relativa alla pub
blicità è stata riscritta dopo la dura.reprimenda di Bru
xelles, perché la «legge Mamml» non prevedeva alcun 
limite alla raccolta pubblicitaria e largheggiava in for-. 
me «proibite»: a partire dalle telepromozioni, trasfor
mate da un mese a questa parte in «televendite», con 
bancarelle di salumaio e negozi di abbigliamento 
aperti un po' in tutte le trasmissioni... Ma ancora da 
Bruxelles, nelle scorse settimane, è partita una nuova 
dura lettera: la nostra legge non va ancora bene. >•; -• 
-•-• Nella bozza del governo Ciampi si parla inoltre di 
una serie di limiti al contenuto dei messaggi pubblici
tari: nessuna pubblicità per sigarette, tabacchi, medi
cinali e cure mediche disponibili solo con ricetta; vie
tata la «pubblicità clandestina», i messaggi effettuati 
dalle persone, (o dai personaggi di fantasia) che par
tecipano alle trasmissioni in cui i messaggi sono inse
riti. •,••.-;-:.•,':••. ',.,.• -.;••"..>.' /...• . 

.Nuove norme anche per le sponsorizzazioni: lo 
sponsor non può influenzare il contenuto della tra
smissione né la sua programmazione; i programmi 
non devono stimolare all'acquisto dei prodotti dello 
sponsor. E, infine, è vietata la sponsorizzazione dei te
legiornali. Insomma, una nuova minuziosa disciplina, 
che si appunta - oltre che sull'affollamento - sulla n-
conosctbilità del messaggio pubblicitario 

ORGANISMI DI CONTROLLO 

Garante più forte 
al suo fianco 
la forza pubblica 
• i ROMA. Nella proposta di riforma del sistema radio
televisivo del governo Ciampi si dà particolare rilievo 
agli organismi di garanzia: la Commissione parlamen
tare di vigilanza e il Garante per l'editoria e la radiodif
fusione. Ovvero, gli unici strumenti con cui finora è 
stato possibile il controllo sul sistema radiotelevisivo 
pubblico e privato. Quegli stessi che sembrano messi 
in discussione dalla nuova maggioranza. 
• L o studio «lasciato» a Berlusconi propone esplicita
mente il mantenimento della Commissione parla
mentare, specificando che i suoi indirizzi possono es
sere dettati solo al servizio pubblico e non ai privati, 
«salvo per ciò che si riferisce all'obiettività dell'infor
mazione». Ma in recenti dichiarazioni alcuni parla
mentari della nuova maggioranza si sono invece già 
schierati contro la Commissione. --'''; .•.'. /:i.>:••.•.""•.•'••• 
... Per quel che riguarda l'ufficio del Garante vengono 
accolte nel testo del «Comitato» le diverse critiche 
mosse alla normativa attuale: soprattutto per quel che 
riguarda la carenza di mezzi e strumenti efficaci. È sta
to lo stesso professor Santanicllo a denunciare in que
sti giorni il fatto-che solo ora è in grado procedere con 
le multe per le violazioni, più o meno gravi, delle emit
tenti durante lo scorso periodo elettorale. ;•:.. •' 

Ora si propone addirittura di trasformare l'ufficio in 
un organo collegiale (cinque membri nominati dal 
Presidente della Repubblica, su proposta dei Presi
denti delle Camere), in cui il presidente mantenga co
munque potere autonomo di decisione (in analogia 
con quanto avviene per la Banca d'Italia). Soprattutto, 
si prevede di potenziare l'ufficio di mezzi e di un più 
ampio potere: chi non ne segue i regolamenti incorre
rebbe in responsabilità penali, mentre l'esecuzione 
delle decisione sarebbe assicurata dall'intervento del
la forza pubblica. . . -,'...-. 

Assai diversa la discussione nelle stanze del Presi
dente del Consiglio Berlusconi, dove il garante dell'an
ti-trust, Francesco Saia, ha proposto al contrario 
un'autorità di garanzia unica che accorpi anti-trust e 
editona 

avrebbero potuto avere un tetto di - ranzia. 

SERVIZIO PUBBLICO 

Capitali privati 
per viale Mazzini 
e tv rei 

pubblicità, proventi pubblici a ca
rattere continuativo)». • ••--•; 
• Modifiche anche per la Rai. Fini-

; ta l'emergenza che ha portato alla 
nomina del consiglio d'ammini
strazione da parte dei presidenti 
delle Camere, ora si pensa a orga
nismi (cda e direttore generale) 
«sostanzialmente riportati a quelli 
comuni delle spa», a cui viene ag
giunto un «comitato di sorveglian
za» con funzioni di controllo e ga-

• ROMA. «Il servizio pubblico è affidato, peraltro co
me funzione essenziale, solo ad una società conces
sionaria, oggi pubblica -cosi è scritto nella premessa 
del testo messo a punto dai ministri di Ciampi -, ma 
che può anche prospettarsi, per un domani, come al
meno parzialmente privata. In tal modo le emittenti 
private conserveranno una funzione collaterale». È 
prevista, insomma, una possibile e profonda modifica 
della struttura stessa della Rai: il capitale sociale non 
deve più necessariamente essere a totale partecipa
zione pubblica, ma solo a maggioranza pubblica. ~:-->. 

Alla Rai viene data una concessione televisiva e una 
radiofonica, oltre che, eventualmente una seconda 
concessione «al fine di garantire la programmazione a ' 
livello regionale». È una proposta assai vicina a quella 
che in questi giorni è stata lanciata alla Fnsi dal grup- ' 
pò di «Evelina»: i termini di discussione proposti da Mi
chele Santoro e Stefano Balassone, infatti, partono 
proprio dall'ipotesi di una televisione pubblica in gra
do di stare autonomamente sul mercato e di una se
conda rete, «l'altra Rai», organizzata invece territorial
mente, come la tv dei lander tedesca. ;V ..•:.-•* ,'*i:"'1 ..-'.• 

Ma méntre i ministri di Ciampi sostengono la cen
tralità de! servizio pubblico, «Evelina» non lo ritiene in- • 
vece più un nodo. »•'"•"*>••,' ' :A- :.'̂ -c*;'":'"'•..;•»•.-'•••.v" 

Nello studio si parla anche di un tema che non era : 
affrontato dalla «legge Mamml»: le nuove tecnologie. 
«Le emittenti che trasmettono attraverso mezzi diversi 
dall'etere - è scritto - a loro volta vengono autorizzate ; 
da! Ministero delle Poste». Particolari norme sono poi 
dettate a proposito della trasmissione via satellite e 
per le emittenti collocate in territorio straniero. Ma si 
parla anche delle pay-tv. Soprattutto a proposito delle 
tv a pagamento la preoccupazioni dei ministri è stata 
quella di salvaguardare le opere trasmesse. I film -se
condo questa bozza - non possono infatti arrivare in 
tv prima di un anno di sfruttamento nelle sale cinema
tografiche, e il 51V6 dell'intera programmazione deve 
essere di opere europee. • ••- . 

metà pubblico» -... 
Infatti, il primo punto sul quale io 
penso di impostare il mio lavoro è 
di dare un regolamento all'emit
tenza... •< :•„•-•;• ••.••".-. ...... . .-..•• 

La legge «Mamml» va cambiata? 
È poco ma è sicuro. Questa legge •• 
va portata a termine con gli ultimi 
decreti sulle frequenze. L'emitten
za locale con questa situazione 
non può assolutamente sopravvi
vere. -;.:.; :' " .-• " •-,"•- ••••'- ••-'••-

Cosa pensa del progetto del go
verno precedente che prevede 
una rete per ogni concessione, 

. massimo due reti per II servizio ' 
pubblico, e norme europee per 
la pubblicità? :• 

Il discorso-può andar; bene sull'a
spetto delle'concessioni. Sono poi 
d'accordo—mi riferisco In, questo 
caso alla proposta di Santoro - di 
una rete federale che abbia molto 
sviluppo sul territorio. •-.••:•••'•>.•. 

, Ma tornando alla proposta del 
governo Ciampi, lei, quindi, sa-

• • rebbe d'accordo a togliere due 
' reti a Berlusconi? •. 
11 problema è quello delle risorse. 
Se non si fa una legge antitrust che 
indichi quanto ognuno può prele
vare sul mercato pubblicitario, il 
problema del numero delle reti 
non si risolve. Sono convinto che 
se Berlusconi avesse due reti, ma v 
continuasse ad avere libero acces- -, 
so al mercato pubblicitario, non ;,' 
cambierebbe niente. Serve una 

legge che dica quante risorse pubblicitarie ogni con-
cessionano può prelevare. < • • •--,,-•.•• .. -.-y 

E, comunque, è d'accordo col fatto che Berlusconi 
• non possa mantenere tre reti? < 
Ma questo è logico... Guardi, torno a dire che il pro
blema è quello'di cui parlavo prima. -

Come presidente del Consiglio ora non potrebbe 
•Influenzare» anche quelle pubbliche? 

Restiamo sul piano tecnico. Io sono convinto che 
Berlusconi è troppo intelligente per andare ad influi
re sulle tre reti Rai. 11 punto è che occorre riscrivere la 
«Mamml», valutando le risorse tecniche ed economi- • 
che, verificando le norme europee per stabilire le 
esatte decisioni sulle quale devi basarsi il progetto 
della Rai quale servizio pubblico. -

Cambiare la «Mamml» e, quindi, togliere due reti a 
Berlusconi? è • . . -

Non sono d'accordo con il discorso impostato sulle 
due o tre reti, dico, comunque, che al massimo ci de
vono essere due reti per concessione. •••'-• 
•. • Il leghista Marano come si sentirà a lavorare con un 
'. ministro di Alleanza nazionale, l'on. Tatarella, che 

proviene dal Msi, un partito nel quale non è stata 
' ancora pronunciata una chiara e definitiva condan

na del fascismo? 
Assistiamo in Italia ad un cambiamento politico, ma 
storicamente il passato non va cancellato, lo, il 25 
aprile in piazza ci sono andato e ci andrò anche l'an-
noprossimo. *<••• ;>...•.,. -•>.-• 

Ma II ministro Tatarella non l'ha fatto» 
È un problema suo personale, di coscienza. 

Sondaggio Cirm: sale il Pds 
Per Directa sale Forza Italia 

• ROMA È positivo il trend per lo schieramento di 
destra e per quello di sinistra, mentre denota una certa 
«stanchezza» il trend per le forze di centro: e questo, in 
sintesi, il risultato del sondaggio Cirm sulle «intenzioni 
di voto» per le Europee. In lieve calo, invece, la sinistra 
secondo un analogo sondaggio Directa. Per Cirm, il 
Pds dal 20,5 del 27 marzo avrebbe ora il 23,1 (più di 
quanto ottenuto 10 giorni fa); Forza Italia dal 21,1 al 
23,3 (in calo rispetto al sondaggio di 10 giorni fa) ; sta
bile la Lega, più 1,4 per An. Per Directa, invece. An ca
lerebbe dello 0.9VÓ; più 4,6% a Forza Italia, meno 0,3l'„ 
al Pds, in calo la Lega. • . . , • • 

"t 


